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Amministrazione Straordinaria Ambiente 2.0, consorzio stabile società 

consortile a responsabilità limitata 

Tribunale di Milano _ AS R.G. n. 4/2021 

 G.D. Dott. Francesco Pipicelli 

 

Spett.le Creditore 

 

Milano, 26 gennaio 2022 

 

OGGETTO: Comunicazione ai creditori per le insinuazioni al passivo 

 

Egregi Signori,  

come vi è noto, con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico dell’8 novembre 2021, (il 

“Decreto del MISE”), Ambiente 2.0, consorzio stabile società consortile a responsabilità limitata 

(“Ambiente 2.0”) è stata ammessa è ammessa in estensione alla procedura di amministrazione 

straordinaria del Gruppo Biancamano, a norma dell'art. 3, comma 3, del decreto legge 347/2003, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 39/2004 (il “D.L. 347/2003” o “Legge Marzano”); 

contestualmente, è stata disposta la nomina, quali Commissari Straordinari, il Prof. Francesco 

Perrini, la Dott.ssa Laura Briganti e il Dott. Luca Minetto. Il Decreto del MISE è stato, in pari data, 

trasmesso al Tribunale di Milano a norma dell’art. 2, comma 3 della Legge Marzano.  

Successivamente con sentenza n. 827/2021, depositata e pubblicata in data 23 dicembre 2021, il 

Tribunale di Milano ha dichiarato lo stato di insolvenza di Ambiente 2.0, nominando quale Giudice 

Delegato il Dottor. Francesco Pipicelli. 

Ai sensi degli articoli 2 e 4 della Legge Marzano, in conseguenza dell’ammissione di Ambiente 2.0 

alla procedura di amministrazione straordinaria di cui sopra, tutti i crediti vantati nei confronti di 

Ambiente 2.0 dovranno essere accertati secondo le forme e con le modalità del procedimento di 

accertamento del passivo previsto dagli articoli 93 e seguenti della legge fallimentare (come 

richiamati dall’articolo 53 D. Lgs. 8 luglio 1999 n. 270 e dall’articolo 4 ter della Legge Marzano). 

A. Comunicazioni rilevanti per la presentazione del ricorso  

Ai fini della presentazione del ricorso per insinuazione al passivo dell’amministrazione straordinaria 

Ambiente 2.0 si precisa quanto segue: 

1. il giorno 8 giugno 2022 ore 9.30 e ss.; è fissata l’adunanza dei creditori per procedere 

all’esame dello stato passivo nell’ufficio del G.D. Dottor Francesco Pipicelli, ubicato nel 

Palazzo di Giustizia di Milano, sezione fallimentare, piano II, stanza n. 2.30, ingresso 

lato Via Manara. 

2. Le domande d’ammissione allo stato passivo, anche relative alla titolarità di diritti reali o 

personali su beni mobili e immobili di proprietà o in possesso di Ambiente 2.0, devono essere 



2 
 

presentate entro il termine perentorio di 30 giorni prima dalla data di adunanza dei 

creditori sopra indicata (e dunque entro la mezzanotte del 9 maggio 2022) al seguente 

indirizzo di posta certificata, specifico per la suddetta procedura: 

as4.2021milano@pecamministrazionestraordinaria.it. L’invio della domanda e dei relativi 

documenti deve provenire dall’indirizzo di posta elettronica certificata, così come 

indicato nella sentenza dichiarativa di insolvenza. 

3. In considerazione della particolare complessità della procedura, il Tribunale ha prorogato a 

diciotto mesi il termine di cui all’art. 101 co. 1 Legge Fallimentare applicabile in virtù del 

disposto dell’art. 53 d.lgs. n. 270/1999. Conseguentemente, le domande depositate 

successivamente al 9 maggio 2022, e non oltre il termine di diciotto mesi dal deposito del 

decreto di esecutività dello stato passivo, saranno considerate tardive (ex art 101 Legge 

Fallimentare) e, come tali, saranno trattate.  

4. Decorso quest’ultimo termine e, comunque, fino all’esaurimento di tutte le ripartizioni 

dell’attivo, le domande tardive saranno ancora ammissibili, purché venga dimostrato che il 

ritardo è dipeso da causa non imputabile al creditore. 

5. La domanda di ammissione al passivo di un credito, di restituzione o rivendicazione di beni 

mobili e immobili, si propone con ricorso. Al ricorso deve essere allegata, in formato 

digitalizzato, la documentazione giustificativa del credito. Gli unici documenti che devono 

essere depositati in via cartacea, presso la cancelleria del Tribunale, sono gli originali dei 

titoli di credito.  

6. Tali modalità di presentazione delle domande non ammettono equipollenti, con la 

conseguenza che non potrà essere ritenuto valido il deposito o l’invio per posta di 

domanda cartacea né presso la cancelleria, né presso lo studio dei Commissari Straordinari, 

né l’invio telematico presso la cancelleria e che nei ricorsi contenenti le domande essi devono 

indicare l’indirizzo di posta elettronica certificata al quale intendono ricevere le comunicazioni 

dei Commissari Straordinari, effettuandosi le comunicazioni, in assenza di tale indicazione, 

esclusivamente mediante deposito in cancelleria. 

 

B. Informazioni operative 

Al fine di consentire la predisposizione della domanda di insinuazione al passivo da parte dei 

creditori di Ambiente 2.0 ed il relativo esame da parte della Procedura nel modo più agevole 

possibile, vengono di seguito fornite informazioni operative a supporto dei creditori stessi. 

 

1 Criteri generali per tutti i creditori 

In relazione ai contenuti generali del ricorso e della documentazione richiesta in relazione alla 

diversa natura dei crediti da insinuare si rinvia a quanto meglio precisato nell’allegato della 
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presente Comunicazione: Allegato 1 – istruzioni generali per la predisposizione del ricorso 

e relative allegazioni. 

 

2 Criteri per l’insinuazione dei crediti dei lavoratori  

In relazione agli specifici contenuti del ricorso per i crediti dei lavoratori e al fine di agevolare gli 

stessi nell’allegazione documentale, si chiede agli stessi di prendere buona nota di quanto 

dettagliatamente previsto nell’allegato della presente Comunicazione: Allegato 2 Ambiente 2.0 

- Insinuazione Crediti da Lavoro. Tale allegato, diviso in tre sezioni, ha ad oggetto informazioni 

relative alla Dichiarazione Datoriale, FAQ ai fini dell’insinuazione dei crediti da lavoro e Fac-

simile del ricorso per l’insinuazione dei crediti dei lavoratori. 

 

3 Criteri per l’insinuazione dei crediti dei fornitori 

Per agevolare i fornitori nella predisposizione del ricorso, unitamente alle informazioni di cui 

all’Allegato 1 si fornisce Fac-simile dell’istanza come accluso nella presente Comunicazione: 

Allegato 3 Ambiente 2.0 - Modello di ammissione al passivo - Fornitori. 

 

Cordiali saluti 

 

I Commissari Straordinari 

Ambiente 2.0 scar.l. in A.S. 

 

Prof. Francesco Perrini 

 

____________________ 

Dott.ssa Laura Briganti  

 

___________________ 

Dott. Luca Minetto 

 

______________________ 


